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PAPA FRANCESCO: IL DOVERE
DELLA MEMORIA ILLUMINATA 
A papa Francesco, in 

pellegrinaggio a Re-
dipuglia il 13 settem-

bre 2014, è toccata in sorte 
la commemorazione (1914 - 
2014) di milioni di giovani sol-
dati caduti nella Prima Guerra 
Mondiale.

Un suicidio collettivo dell’Eu-
ropa, il continente più opulen-
to, più colto, più progressista 
del mondo.

Un secolo di tragedie cau-
sate dai nazionalismi, dai mi-
litarismi, dalle sfi de di interessi 
economici.

Un discorso commovente 
ha tenuto sospesi decine di 
migliaia di intervenuti per ono-
rare la memoria di chi ha per-
so la vita per la Patria.

Papa Francesco ha defi nito 
la guerra “una follia” e chi la 
favorisce e la prepara “i piani-
fi catori del terrore” globale.

Già Pio XII - alla vigilia del-
la seconda - aveva ricordato 
che “con la pace tutto è salvo, 
con la guerra tutto può essere 
perduto”; e Giovanni Paolo II 
aveva gridato da Piazza San 
Pietro “Mai più la guerra!”.

Ammonizioni non ascoltate.
Francesco ha ripreso Bene-

detto XV che aveva qualifi ca-
to la Prima Guerra Mondiale: 
“Una inutile strage”.

Lo sa bene nella amarezza 
risorgente il territorio del confi -
ne orientale con la sorte tocca-
ta all’Istria.

La guerra distrugge il creato, 
il bel giardino che ci circonda, 
calpesta la legge dell’amore 
fraterno e va contro il disegno 
di pace di Dio nei nostri riguar-
di. Essa sembra l’espressione 
inquietante del “peccato del 
mondo”, di cui parla l’evange-
lista san Giovanni:”Totus mun-
dus in maligno positus est”.

 Dopo aver contemplato la bellezza del pae-
saggio di tutta questa zona, dove uomini e 
donne lavorano portando avanti la loro fami-
glia, dove i bambini giocano e gli anziani so-
gnano… trovandomi qui, in questo luogo, vici-
no a questo cimitero, trovo da dire soltanto: la 
guerra è una follia.
Mentre Dio porta avanti la sua creazione, e 
noi uomini siamo chiamati a collaborare alla 
sua opera, la guerra distrugge. Distrugge an-
che ciò che Dio ha creato di più bello: l’esse-
re umano. La guerra stravolge tutto, anche il 
legame tra i fratelli. La guerra è folle, il suo 
piano di sviluppo è la distruzione: volersi svi-
luppare mediante la distruzione!
La cupidigia, l’intolleranza, l’ambizione al 
potere… sono motivi che spingono avanti la 
decisione bellica, e questi motivi sono spes-
so giustifi cati da un’ideologia; ma prima c’è la 
passione, c’è l’impulso distorto. L’ideologia è 
una giustifi cazione, e quando non c’è un’ideo-
logia c’è la risposta di Caino: “A me che impor-
ta?”. «Sono forse io il custode di mio fratello?» 
(Gen. 4,9). La guerra non guarda in faccia a 
nessuno: vecchi, bambini, mamme, papà…
“A me che importa?”.
Sopra l’ingresso di questo cimitero, aleggia il 
motto beffardo della guerra: “A me che impor-
ta?”. Tutte queste persone, che riposano qui, 
avevano i loro progetti, avevano i loro sogni…, 
ma le loro vite sono state spezzate. Perché? 
Perché l’umanità ha detto: “A me che impor-
ta?”.
Anche oggi, dopo il secondo fallimento di 
un’altra guerra mondiale, forse si può parlare 
di una terza guerra combattuta “a pezzi”, con 
crimini, massacri, distruzioni…
Ad essere onesti, la prima pagina dei giornali 
dovrebbe avere come titolo: “A me che impor-
ta?”. Caino direbbe: «Sono forse io il custode 
di mio fratello?».
Questo atteggiamento è esattamente l’oppo-

sto di quello che ci chiede Gesù nel Vangelo. 
Abbiamo ascoltato: Lui è nel più piccolo dei 
fratelli: Lui, il Re, il Giudice del mondo, Lui è 
l’affamato, l’assetato, il forestiero, l’ammalato, 
il carcerato… Chi si prende cura del fratello, 
entra nella gioia del Signore; chi invece non 
lo fa, chi con le sue omissioni dice: “A me che 
importa?”, rimane fuori.
Qui e nell’altro cimitero ci sono tante vittime. 
Oggi noi le ricordiamo. C’è il pianto, c’è il lutto, 
c’è il dolore. E da qui ricordiamo le vittime di 
tutte le guerre.
Anche oggi le vittime sono tante… Come è 
possibile questo? È possibile perché anche 
oggi dietro le quinte ci sono interessi, piani 
geopolitici, avidità di denaro e di potere, c’è 
l’industria delle armi, che sembra essere tanto 
importante!
E questi pianifi catori del terrore, questi orga-
nizzatori dello scontro, come pure gli impren-
ditori delle armi, hanno scritto nel cuore: “A me 
che importa?”.
È proprio dei saggi riconoscere gli errori, pro-
varne dolore, pentirsi, chiedere perdono e 
piangere.
Con quel “A me che importa?” che hanno nel 
cuore gli affaristi della guerra, forse guada-
gnano tanto, ma il loro cuore corrotto ha perso 
la capacità di piangere. Caino non ha pianto. 
Non ha potuto piangere. L’ombra di Caino ci 
ricopre oggi qui, in questo cimitero. Si vede 
qui. Si vede nella storia che va dal 1914 fi no ai 
nostri giorni. E si vede anche nei nostri giorni.
Con cuore di fi glio, di fratello, di padre, chiedo 
a tutti voi e per tutti noi la conversione del cuo-
re: passare da “A me che importa?”, al pianto. 
Per tutti i caduti della “inutile strage”, per tutte 
le vittime della follia della guerra, in ogni tem-
po.
Il pianto.
Fratelli, l’umanità ha bisogno di piangere, e 
questa è l’ora del pianto.

Le fi liali sono individuate dal 
papa nelle lobby delle Banche, 
nelle congreghe delle guerre, 
nelle società segrete, nelle 
concentrazioni del potere fi ne 
a se stesso e non volto al bene 
comune.

Questo insieme di aggrega-
ti costituiscono la radice del 
male, sono l’accecato “pecca-
to del mondo”.

E il peccato c’è nella sua 
assoluta malvagità quando chi 
lo pone in atto ama il pecca-
to, prova un gusto luciferino a 
diffonderlo, come una peste 
contagiosa.

Chi dice: “A me che impor-
ta” si schiera con la peggiore 
malizia di omissione di una 
dovuta partecipazione per es-
sere “operatori di pace” attivi, 
in una società senza punti di 
riferimento, secolarizzata.

Poiché il nonno del papa 
partecipò alla Prima Guer-
ra Mondiale, gli organizzatori 
della commemorazione gli re-
galarono una pergamena della 
scheda del soldato.

Anche mio zio, Giacomo Zo-
vatto, cadde nella Prima Guer-
ra Mondiale, era un giovane 
bello, intelligente, senza paura 
e senza orgogli personali e ora 
riposa a Redipuglia.

Con la pensione percepita 
da mia nonna si poté mante-
nere in Seminario, a Pordeno-
ne, mio zio mons. Paolo Lino 
Zovatto, grande studioso di 
Aquileia e Grado, luoghi cal-
di dello scontro della Prima 
Guerra Mondiale.

Là dove gli uomini semina-
rono la morte Dio fece spun-
tare una speranza di consape-
volezza, che ancora continua 
nella storia: la testimonianza 
cristiana.

Pietro Zovatto

CELEBRAZIONE PRESIEDUTA DAL SANTO PADRE FRANCESCO  AL SACRARIO MILITARE DI REDIPUGLIA 
NEL CENTENARIO DELL’INIZIO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

SANTA MESSA
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

Sacrario Militare di Redipuglia - Sabato, 13 settembre 2014



Nozze d’Oro per Sergio e Gabriela
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MERCOLEDI 12 NOVEMBRE 2014 alle ore 15.30
presso la chiesa del cimitero di Sant’Anna a Trieste

verrà celebrata la Santa Messa a suffragio di tutti i defunti cittanovesi.
La Comunità di Cittanova invita tutti i propri aderenti 

a partecipare alla funzione.

Comunità di Piemonte d’Istria
SABATO 15 NOVEMBRE 2014 alle ore 15.30

presso la cappella del cimitero di Sant’Anna a Trieste
verrà celebrata una Santa Messa 

a suffragio di tutti i defunti di Piemonte d’Istria
 organizzata dal Comitato della Comunità

IL CORO DELL’ASSOCIAZIONE
DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

FESTEGGIA LA MADONNA DELLA SALUTE
(21 novembre)

Sentita ricorrenza religiosa di tutta l’Istria

La VI Rassegna Ave Maris Stel-
la 2014 avrà luogo dal 12 al 21 
novembre, festa solenne della 
Madonna della Salute.
Organizzata dalla Società Fi-
larmonica S. Apollinare e dalla 
Cappella Musicale di S. Maria 
Maggiore - unitamente con l’I-
stituto Diocesano di Musica Sa-
cra “Mons. Giuseppe Radole” 
di Trieste - la VI Rassegna di 
Musica Sacra si svolge all’in-
terno della Novena solenne del-
la Madonna della Salute.

LUNEDI 17 NOVEMBRE 2014 alle ore 18.00
VI° della Novena

il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane
eseguirà la Missa S. Luciae di L. Bottazzo

Alla Madonna 
della Salute, Stel-
la del mare cui si 
affaccia la città di 
Trieste, è dedicato 
lo sforzo di questa 
Sesta Rassegna di 
Musica Sacra che 
ospita nove realtà 
corali di Trieste, 
dell’Istria (Isola, 
Pisino) e del Friu-
li (Cervignano, Marano). La festa della Madonna della Salute 
ricorda il giorno in cui Maria, secondo la tradizione di San 
Gregorio Nisseno, fu presentata all’età di tre anni al tempio di 
Gerusalemme e consacrata al Signore. 
A Venezia e in Istria, come in tutte le terre di antica domi-
nazione veneta, la devozione a Santa Maria della Salute era 
grande, evocando la potenza taumaturgica della Madre di Dio 
durante la peste del 1630.

La vicepresidente dell‛Associazione delle Comunità Istriane dottoressa Licia Giadrossi-Gloria 
Tamaro da Lussinpiccolo è lieta di annunciare la nascita del piccolo Giovanni, avvenuta a Trieste 
il 19 luglio 2014.
La mamma di Giovanni è la signora Valentina Diust, fi glia di Antonia Degrassi, originaria di Isola 
d‛Istria ma abitante a Grado. Il papà Walter Tamaro è il fi glio di Licia Giadrossi e del signor 
Franco Tamaro di Trieste.
La bella famiglia si è pertanto ingrandita perché i coniugi Tamaro hanno già due bambini, Giacomo 
e la sorella Greta, che hanno accolto il nuovo nato con gioia.

È NATO GIOVANNI TAMARO

I genitori Valentina Diust e Walter Tamaro 
assieme ai bellissimi fi gli Giacomo e Greta con 
il neonato Giovanni

Gli amici dell‛Associazione delle Comunità 
Istriane e la Redazione de “La nuova Voce Giu-
liana” si rallegrano con nonna Licia per questo 
splendido bimbo che, certamente, farà onore 
alle sue origini isolane e lussignane.

Licia Giadrossi da Lussinpiccolo, vicepresiden-
te dell‛Associazione delle Comunità Istriane, 
mostra orgogliosa suo nipote Giovanni Tamaro

“Fortunati coloro che sono riusciti,
giorno dopo giorno,
a camminare insieme
sulle strade della vita”.

Tempio Canoviano di Possagno, 10 settembre 1964
Sergio Massalin e Gabriela Facchinello sposi

10 settembre 2014, i coniugi Massalin nel giorno delle Nozze d’Oro

Il dottor Sergio Massalin e la signora Gabriela 
Facchinello hanno festeggiato le Nozze d’Oro 
lo scorso 10 settembre attorniati dall’affetto 
dei fi gli Andrea, Nicola e Luca, dei parenti e 
degli amici. Nel 1964, infatti, gli sposi si sono 
scambiati reciproche promesse d’amore nel 
Tempio Canoviano di Possagno, unendosi in matrimonio per la vita e donandosi uno all’altra. 
Dopo cinquanta anni, Sergio e Gabriela hanno rinnovato le promesse nella chiesa parrocchiale 
di Monigo, in provincia di Treviso, ringraziando così il Signore per la gioia e la serenità donate 
in tutti questi anni.

La Comunità di Pinguente, Rozzo, Sovignacco, unitamente alla Redazione de “La nuova Voce Giuliana”, 
si congratulano con i coniugi Massalin per le loro Nozze d’Oro, augurando loro e agli amati fi gli ancora tanto 
affetto e felicità familiare.

Comunità di Cittanova
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L’Associazione Nazionale Anziani Pensionati (A.N.A.P.) - Confartigianato di Trieste, nella persona del suo 
presidente Giuseppe Spartà, informa i lettori de “La nuova Voce Giuliana” la disponibilità gratuita di un 
pulmino per il trasporto di disabili con carrozzella e persone con diffi coltà motoria.

Per informazioni rivolgersi alla sede di via Cicerone n. 9 a Trieste, tel. 040.3735220, fax 040.3735224, da 
lunedì a venerdì dalle ore 10 alle ore 12 - anap.ts@artigianits.it

Associazione delle Comunità Istriane, sala don Bonifacio, 28 maggio 2014
Foto di gruppo con l’autore Alberto Fratantaro e gli amici cittanovesi

ALBERTO FRATANTARO A SACILE

Alberto Fratantaro, presiden-
te della Comunità di Cittanova 
d’Istria aderente all’Associazio-
ne delle Comunità Istriane, ha 
presentato a Sacile, con grande 
successo, il suo libro di poesie 
Soggetti e Valori. Città e amore 
per il mare, la montagna le colli-
ne dorate, per la natura fonte di 
vita e umanità.

Nel bel Palazzo Ragazzoni 
l’opera dell’autore è stata illu-
strata dal critico dott. Sergio 
Gentilini mercoledì 1 ottobre, di 
fronte ad una platea attenta ed 
interessata.

Sono state lette varie poesie, 
fra le quali Conegliano, Sacile, 
la prefazione L’Istria con la poe-
sia Venezia e Cittanova e El nono 
el nevodo el mar.

I presenti all’incontro venuti 
anche da Conegliano (il sindaco 
Floriano Zambon), da Pordenone 
(Silvano Varin ed altri), da Sacile 

EL MAR
Mar de l’Istria
che da sempre
con tanto amor
te xe nel nostro cuor,
te ne ricordi
co se iera muleti
e te raserenavi streti
con tanta dolceza
la musica e ‘na careza
i nostri pensieri.

Quando te xe in tempesta
con la bora
che ne spetina i cavei
e la ridi facendo festa,
te fa le onde alte
che se rompi sui scoi
tante tante volte
e la tua immensa forza
e la potenza
che nessun pol fermar
solo amar,
perché con la montagna
te rapresenti la vita,
le picole grandi gioie
de ‘na storia infi nita.

Alberto Fratantaro

Il nostro lettore Guido Sincovich ci ha inviato queste fotografi e riguar-
danti la sedicesima edizione della Festa del Capitello a Croc, sobborgo 
di Buie d’Istria.
Domenica 24 agosto il parroco don Zufi c ha celebrato la Santa Messa 
presso il Capitello alla quale è seguita l’animata festa, caratterizzata da 
un clima amichevole e spontaneo.
Ben oltre quattrocento persone hanno potuto gustare i sapori dell’Istria 
e la prelibatezza degli ottimi vini locali.
In un’armoniosa cornice di giochi, anche quest’anno sono stati vinti un 
bel prosciutto e diversi altri premi.
Grazie alla bellissima giornata, i numerosi ospiti hanno potuto godere 
fi no a tarda sera dell’ottima e coreografi ca musica dei “Sobri per caso”, 
di “Rino” e del gruppo vocale “Evergreen”, ballando e cantando sotto 
le stelle nella fresca notte d’agosto veramente eccezionale!
Il gruppo promotore, felicemente soddisfatto, ringrazia ed invita tutti 
alla prossima edizione!

(l’assessore alla cultura ing. Car-
lo Spagnol) sono stati molto con-
tenti ed hanno apprezzato non 
solo i contenuti ed i commenti, 
ma anche quell’amore profondo 
ed inestinguibile che gli istriani 
hanno per la loro terra, per quel 
mare, per quella civiltà ed uma-
nità congenita.

La serata pertanto è stata bella 
con persone sensibili che hanno 
ascoltato con interesse la poesia 
e che si è conclusa felicemen-
te con un brindisi di prosecco 
all’insegna dell’amicizia e della 
cordialità.

Ricordando il pomeriggio tra-
scorso nella nostra sede a Trie-
ste lo scorso maggio - durante il 
quale Alberto Fratantaro ha pre-
sentato le sue liriche cittanove-
si - pubblichiamo questa nuova 
poesia dedicata alla amata terra 
istriana.

La Comunità di Momiano
festeggerà la ricorrenza del Patrono

SAN MARTINO

DOMENICA 16 NOVEMBRE 2014

Alle ore 16.30 verrà celebrata una Santa Messa 
nella chiesa dei Santi Andrea e Rita

in via Locchi 22 a Trieste.

Al termine della funzione religiosa, 
nella sede dell’Associazione

delle Comunità Istriane in via Belpoggio 29/1, 
avrà luogo il tradizionale incontro.

Tutti i compaesani
sono invitati a partecipare numerosi, come sempre, 

sia al rito religioso
che al successivo incontro conviviale. Castello di Momiano (Istria)

Antico dominio dei Mimilianis che ebbero riputazione per 
potenza e dignità principesca, indi (1286) dei Raunicher, 
baroni allemanni, e da ultimo (1548) dei conti Rota, già patrizi 
di Bergamo. 

Comunità di Momiano
•

•

FESTA DEL CAPITELLO
A CROC D’ISTRIA
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La bancarella - Salone del Libro dell’Adriatico Orientale era 
presente con uno stand all’interno del Villaggio Barcolana nei 
giorni 10, 11, 12 ottobre sulle Rive di Trieste.

Ricordiamo, per i lettori non edotti in materia, che la città ter-
gestina, in ottobre, è sede di una importante regata velica - Coppa 
d’Autunno Barcolana - appuntamento con il mare che richiama da 
tutto il mondo quasi duemila ragatanti.

La manifestazione, pertanto, risulta essere una fenomenale ve-
trina per la città di Trieste, durante la quale viene approntato lun-
go le belle Rive una sorta di “villaggio” composto da centinaia di 
stand in cui esporre variegati prodotti (editoria, abiti, alimentari, 
ecc.).

Di conseguenza, anche La bancarella - Salone del Libro dell’A-
driatico Orientale ha approfi ttato dell’occasione per dare visibilità 
all’editoria e alle riviste delle Associazioni (fra le quali “La nuova 
Voce Giuliana”) e la foto in questione - attraverso l’aperto sorriso 
di questi tre giovani standisti - ne è ampia testimonianza.

La bancarella - Salone del Libro 
dell’adriatico Orientale ha avuto 
luogo da giovedì 16 ottobre a do-
menica 19 ottobre 2014 presso una 
tensostruttura collocata in piazza 
Sant’Antonio a Trieste.

Complice una posizione centrale 
davvero invidiabile, tale manifesta-
zione - giunta all’ottava edizione 
- ha riscosso un ottimo successo 
di pubblico, grazie alla valida or-
ganizzazione del Centro di Do-
cumentazione multimediale della 
cultura giuliana, istriana, fi umana 
e dalmata (C.D.M.) nella persona 
del presidente Renzo Codarin e 
dell’Università Popolare di Trieste 
(U.P.T.) nella persona del presiden-
te Fabrizio Somma.

Nato a seguito dell’istituzione 
del Giorno del Ricordo ben dieci 
anni or sono, per rappresentare un 
momento di incontro a livello cul-
turale e umano tra le associazioni 
dell’esodo giuliano, istriano, fi u-
mano e dalmata, il Salone del Libro 
odierno “è una vetrina ricca e varia 

- scrive il prof. Giuseppe Parlato, 
ordinario di Storia Contemporanea 
all’Università degli Studi Inter-
nazionali di Roma - che permette 
di considerare un panorama molto 
ampio delle varie pubblicazioni 
editate”, panorama che spazia dal-
la storia all’archeologia, dal diritto 
alla letteratura, dall’economia alla 
storia del costume, dalla cartogra-
fi a agli aspetti prettamente natura-
listici.

Nell’edizione 2014 tre temi 
sono stati affrontati ed analizzati - 
la memoria e gli anniversari, il ter-
ritorio, le donne e gli uomini, dalla 
memoria alla storia - in una sorta 
di viaggio nella realtà storica e so-
ciale dai tempi di Venezia all’ap-
prodo europeo, innescando così un 
dialogo culturale di grande vivacità 
e novità.

Dopo l’inaugurazione con il sa-
luto delle autorità e la benedizione 
di don Paolo Rakic a nome del Ve-
scovo di Trieste mons. Giampaolo 
Crepaldi, nel corso delle giornate 

Una visione dell’interno con i libri esposti

Giovedì 16 ottobre, ore 21.30 - il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane, 
diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich, si esibisce nella serata inaugurale

si sono alternati sul palco validis-
simi oratori - professori universita-
ri, giornalisti, ricercatori, studiosi 
- senza dimenticare i presidenti o 
i dirigenti delle molte associazioni 
istriane, fi umane e dalmate, i quali 
hanno esposto un bilancio dell’at-
tività associativa svolta, elencan-
do le opere già realizzate e quelle 
ancora da attuare in un prossimo 
futuro (fra gli intervenuti il prof. 
Giuseppe de Vergottini, presidente 
dell’Associazione “Coordinamento 
Adriatico”, l’avv. Paolo Sardos Al-
bertini, presidente della Lega Na-
zionale, la prof.ssa Chiara Vigini 
presidente dell’Istituto Regionale 
per la Cultura Istriana, Fiumana e 
Dalmata I.R.C.I).

Sabato 18 ottobre - la vicepresidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Licia 
Giadrossi e il direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo sono foto-
grafate con la dottoressa Pamela Volpi, laureata in Storia dell’Arte moderna, la quale 
ha brillantemente presentato la manifestazione e introdotto i numerosi relatori

vini e prodotti locali ad opera del 
signor Alessandro Altin, membro 
del consiglio esecutivo della asso-
ciazione Renovatio Histriae.

Per concludere, una nota di par-
ticolare merito va rivolta al Coro 
dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, diretto dal maestro dott. 
David Di Paoli Paulovich, chiama-
to ad esibirsi giovedì sera ad un’ora 
(però!) troppo tarda.

Di grande incanto il repertorio 
eseguito con trasporto e sentimen-
to: Voga e rivoga antica barcarola 
istriana, Va Piran in mezzo all’on-

de canzone popolare piranese (A. 
Nider - C. Fabretto), Vigni sul mar 
muriede canzone popolare rovi-
gnese (D. Vatta - M. Schiavuzzi), 
La Batana (G. Devescovi - A. Zec-
chi), Vedendote mia Rena canzone 
popolare polesana, El sogno del 
polesan (R. Manzin - C. Favretto), 
Adio Zara canto popolare zaratino, 
A Lussino (R. Cherconi - V. Gra-
glietto), Xe una terra tutta rossa 
canto degli esuli di D. Venier.

Melodie e voci che, talvolta, risul-
tano immediate più di tante parole.

Alessandra Norbedo

Per la nostra Associazione delle 
Comunità Istriane, sabato 18 otto-
bre, era presente il vicepresidente 
dottoressa Licia Giadrossi-Gloria 
Tamaro.

Con il consueto garbo che la 
contraddistingue, Giadrossi ha fat-
to un breve excursus della vita as-
sociativa - dall’acquisto della sede 
in via Belpoggio, vent’anni fa, 
attuato dall’allora presidente Rug-
gero Rovatti e dalla responsabile 
della cultura prof. Anita Slatti, alle 
manifestazioni culturali che in essa 
si presentano, dall’impegnativo la-
voro della Redazione de “La nuova 
Voce Giuliana”, unico organo di 
stampa del mondo della diaspora 
ad avere cadenza quindicinale, alle 
pubblicazioni editate in questi anni 
- per poi soffermarsi sulle numero-
se attività della Comunità di Lus-
sinpiccolo.

La dottoressa Giadrossi, infatti, 
in qualità di segretaria della Co-
munità, ha sottolineato il bell’al-
lestimento della mostra Il turismo 
a Lussino fi no alla seconda guerra 
mondiale, presentata all’I.R.C.I. lo 
scorso mese.

Di particolare rilevanza, fra gli 
interventi succedutisi, la videocon-
ferenza da Roma del senatore Ga-
etano Quagliariello, professore or-
dinario di Storia dei Partiti Politici 
all’Università capitolina LUISS e 
già ministro per le Riforme costitu-
zionali, il quale ha parlato specifi -
catamente dell’anno 1954 e del suo 
signifi cato per la città di Trieste.

La sera di venerdì 17 ottobre si è 
svolta una sfi lata di costumi istro-
veneti della Comunità di Dignano 
d’Istria con canti e balli tipici del 
luogo, nonché una degustazione di 

La bancarella - Salone del Libro dell’Adriatico Orientale ospitata nella ampia tensostrut-
tura in piazza Sant’Antonio a Trieste

Sabato 18 ottobre, ore 17 - la dott. Licia 
Giadrossi-Gloria Tamaro, vicepresidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane 
e segretaria della Comunità di Lussinpic-
colo, illustra i programmi associativi
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Il CIAS, lo scorso settembre, ha dato 
alle stampe un volume che prende il tito-
lo dall’omonimo concorso il quale rac-
coglie, non senza una certa fatica, gli 
elaborati ritenuti “migliori” dal 2009, 
anno d’inizio del Premio “Norma Cos-
setto”, ad oggi.

Una qualifi cata giuria, composta da 
operatori scolastici e culturali, ha quin-
di selezionato racconti, poesie, dvd, 
collage realizzati da studenti dell’intera 
regione Lazio.

Proponiamo qui una lirica.

NON DIMENTICATE
(le foibe)

Come foglie, cadute ad una ad una
dall’albero crudele della vita,

precipitaste nelle pieghe della terra
con l’anima innocente ed il cuore puro.

Perfi no il vento si fermò sgomento
alla vista di tanto orrore;

cercò con forza di addolcire il volo,
ma poi, sconfi tto, se ne andò piangendo.

La faccia dura, truce, maledetta
di chi portava a termine il misfatto

fu l’ultima istantanea dentro gli occhi
di chi intraprese il volo ancora vivo.

Giù, dal profondo sale forte un grido:
fratelli, che la vita ha risparmiato,

noi non vi chiederemo mai vendetta,
ma solamente:

…NON DIMENTICATE!

Giorgia Repaci
Roma, 27 novembre 1992 (3° liceo)

Istituto Socio-Psico-Pedagogico
“Maria Immacolata”

Il CIAS (Centro Internazionale Amici della Scuola), con sede a 
Roma in via dei Coronari n. 181, è sorto nel 1963 come associazione 
apartitica, indipendente, senza fi nalità di lucro e nello scorso 2013 ha 
quindi festeggiato i cinquant’anni di attività.
Fin dai suoi inizi ha aderito ai principi dell’UNESCO e il suo scopo, di-
chiarato nello Statuto, è quello di promuovere il valore dell’amicizia tra 
i popoli attraverso la diffusione della cultura, specialmente tra i giovani, 
ope rando con attività integrative nella scuola e fuori della scuola.
Oltre alle attività settimanali svolte in sede (conferenze d’interesse let-
terario e scientifi co, presentazio ni di libri, mostre d’arte, concerti, ecc.), 
il CIAS ha organizzato fi no ad oggi, nel corso dei suoi 45 anni di vita, 
mostre nazionali di libere attività scolastiche, concorsi internazionali di 
poesia giovanile in nove lingue, concorsi fi latelici e numerose Giornate 
Internazionali della Scuola, celebrate prevalentemente nella Sala della 
Protomoteca del Campidoglio.
Ha inoltre pubblicato oltre trecento volumi di cultura varia, fra cui sei 
antologie di giovani poeti.
Ogni anno il CIAS lancia un proprio concorso internazionale (di dise-
gno o altra espressione artisti ca), con il quale intende promuovere nei 
giovani studenti un approfondimento delle proprie conoscen ze sui vari 
popoli, il tema specifi co del concorso è stato così formulato: Come 
vede lo studente italia no la nazione “partner” (che cambia ovviamente 
di anno in anno), e viceversa.
Con intenti analoghi, sono stati lanciati concorsi fotografi ci sul tema 
Amo il mio Paese, che hanno fi nora coinvolto diversi continenti.
Più recentemente si è dato luogo anche a concorsi tesi a far conoscere 
le letterature straniere, specialmente contemporanee.
Grande interesse ha suscitato anche il nuovo tipo di “Concorso cine-
matografi co di cortometraggi” su temi spe cifi ci quali la globalizzazione, 
l’ecologia, la droga e il razzismo.
Come organo informativo sulle proprie attività e sulle fi nalità educative 
della scuola in genere, il Centro pubblica il mensile “AMICI SCUOLA”, 
che viene inviato gratuitamente alle scuole italiane e a chiunque ne 
faccia richiesta.
Inoltre, dall’anno 2009, si svolge  il Concorso sulle Foibe dal titolo Le 
vicende storiche legate al dram ma delle foibe (Premio “Norma Cosset-
to”) giunto alla sesta edizione.
Ai soci ed amici dell’Associazione viene inoltre offerta la possibilità 
d’interessanti visite e gite cultura li sia in Italia che all’estero.
Di particolare interesse, il prossimo dicembre, il concorso fotografi co e 
di elaborati tra scuole italiane ed egiziane dal titolo Italia Egitto alleati 
per la pace, che si terrà al Cairo presso l’Istituto Italiano di Cultura.
Il presidente del CIAS è il prof. Edmondo Coccia, il direttore la signora 
Pina Gentili.

CIAS (Centro Internazionale Amici Scuola)
via dei Coronari n. 181 - 00186 Roma

tel. 06.68309516 - fax 06.68212591
e-mail: ciascesma@katamail.com  -  web: www.ciasonline.it

Nel prossimo numero del quindicinale
verranno pubblicate le fotografi e

scattate a Trieste
durante la visita

degli studenti premiati.

VI EDIZIONE DEL PREMIO
“NORMA COSSETTO” A ROMA

Martedì 23 settembre 
2014, alle ore 15.30, 
si è svolta nella splen-

dida ed accogliente sede della 
Regione Friuli Venezia Giulia a 
Roma la cerimonia di premiazio-
ne degli studenti di ogni ordine e 
grado che hanno partecipato alla 
VI Edizione del Premio “Norma 
Cossetto”.

Il Presidente dell’Associazio-
ne Triestini e Goriziani Roberto 
Sancin, la professoressa Dona-
tella Schürzel, in rappresentanza 
dei Giuliani e Dalmati che vivo-
no a Roma, e il presidente del 
CIAS Edmondo Coccia hanno 
messo ancora una volta in risalto 
il valore altissimo del sacrifi cio 
di Norma Cossetto e di quanti, 
colpevoli soltanto d’essere “Ita-
liani”, sono stati barbaramen-
te seviziati e gettati nelle foibe 
istriane. 

Si è particolarmente sottoli-
neato come tutte queste vittime 
siano “martiri” nel senso più 
proprio della parola, “testimo-
ni” di un amore per la propria 
Patria che essi hanno espresso 
con il sacrifi cio della propria 
vita.

Essi sono quindi meritevoli di 
un vero e proprio “culto”, oltre 
che di essere ricordati per sem-
pre da tutte le generazioni future.

L’attore Angelo Blasetti ha 
poi dato lettura di stralci signi-
fi cativi degli elaborati presentati 
dai molti studenti presenti nella 
sala, provenienti, insieme ai loro 
insegnanti, dall’Istituto “Maria 
Immacolata” di Roma, dal Li-
ceo Scientifi co “Leonardo da 
Vinci” e dal Liceo Classico “V. 
Simoncelli” di Sora (FR), dal 
Liceo Scientifi co “Pellecchia” e 
dal Liceo Classico “S. Benedet-
to” di Cassino (FR), dal Liceo 

Ginnasio “M. Tullio Cicerone” 
di Arpino (FR), dalla Scuola Su-
periore ITAS Biologico di Sora 
(FR), dal Liceo Scientifi co “M. 
Malpighi” e dal Liceo Classico 
“Platone” di Roma, dal Liceo 
Classico “Anco Marzio” di Ostia 
(RM).

La lettura degli elaborati ha 
evidenziato come la coscienza 
dei nostri giovani abbia ormai 
pienamente acquisito la consa-
pevolezza del valore altissimo 

da attribuire al sacrifi cio com-
piuto dalle vittime delle foibe, 
una consapevolezza da traman-
dare alle generazioni future per-
ché non si abbiano mai più a ri-
petere, nella storia dell’umanità, 
simili tragedie.

Sono stati poi assegnati ai 
vincitori diplomi e premi, con-
sistenti in un viaggio nei luoghi 
segnati dal dramma delle foibe e  
oggetti preziosi donati dalla be-
nemerita Casa Clementoni.
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Il triestino Marcello Clarich 
- figlio del mai dimenticato 
notaio Vladimiro Clarich da 

Pinguente d’Istria - è stato no-
minato presidente della Fonda-
zione Mps (Monte Paschi Siena) 
al termine di una riunione fiume 
iniziata nel primo pomeriggio di 
lunedì 11 agosto presso la bel-
la sede di Palazzo Sansedoni a 
Siena.
La precedente presidente, An-
tonella Mansi, nominata il 3 
settembre 2013 aveva dato le 
dimissioni irrevocabili.
Due i nomi favoriti per la nuova 
presidenza: Marcello Clarich, 
appunto, e Bettina Campedelli, 
docente di economia azienda-
le all’Università di Verona, poi 
nominata vicepresidente della 
Fondazione Mps.
Nato nel 1957, Marcello Cla-
rich ha vissuto la sua gioventù 
a Trieste, dove ha frequentato il 
Ginnasio Liceo “Dante”, prose-
guendo poi gli studi alla Scuola 
superiore “Sant’Anna” di Pisa 
ed ottenendo un master a Cam-
bridge.
Dal 1999 è professore di diritto 
amministrativo alla LUISS di 
Roma e avvocato cassazionista 
esperto di diritto amministrati-
vo; per undici anni è stato do-
cente all’Università di Siena, 
articolista del “Sole 24 Ore” 
ed autore di numerose pubbli-
cazioni poi diventate testi acca-
demici.
Dal 2009 fino al 2012 il prof. 
Clarich ha fatto parte della Com-
missione del Consiglio di Stato 
incaricata di redire il Codice del 
processo amministrativo.
Nel 2012 è stato un componen-
te della commissione di studio 
della Corte dei Conti per la re-
alizzazione di un progetto di ri-
forma della Corte stessa.
Inoltre è commissario straordi-
nario in amministrazione stra-
ordinaria presso l’Istituto di 
Credito Sportivo, nominato da 
Bankitalia.
In passato abile giocatore di pal-
lavolo, oggi si divide fra Siena 
e Roma senza dimenticare Trie-
ste, dove risiede tutta la sua fa-
miglia, città della quale conser-
va la passione per il mare e per 
le passeggiate in Carso.
Sottolinea lo stesso Clarich di 
Trieste:” Questa è una città che 
- come dice Magris - non ti ab-
bandona mai. Mi riferisco ad un 
dna fatto di schiettezza, disponi-
bilità al cambiamento, apertura 
verso il nuovo. In giro per l’I-
talia ci sono molti triestini con 
un ruolo di primo piano in tanti 
mestieri e professioni”.
La presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia Debora 
Serracchiani si è congratulata 
con il presidente Clarich: “Sono 
particolarmente lieta che un no-
stro corregionale sia stato chia-
mato alla guida della Fondazio-

ne Mps e gli formulo i migliori 
auguri di buon lavoro, certa che 
la sua esperienza potrà risultare 
utile ad una istituzione di così 
grande prestigio, non solo per 
la città di Siena ma per l’Italia 
intera.
Si tratta di un incarico che fa 
onore al Friuli Venezia Giulia, 
premiando un professionista 
di valore, autore di numerose 
pubblicazioni sul diritto e sul 
processo amministrativo, non-
ché proprio sulle Fondazioni 
bancarie, tra cui un recentissi-
mo Manuale di diritto ammini-
strativo, particolarmente utile 

anche a chi amministra la cosa 
pubblica”.
Marcello Clarich, incontrandosi 
con la stampa, ha così detto ai 
giornalisti: “Sono molto conten-
to. è stata una sorpresa anche 
per me, non ho rapporti con i 
partiti politici o con le organiz-
zazioni pubbliche a cui devo 
qualcosa o a cui rendere conto. 
Dedicherò tutto lo spazio e il 
tempo che si renderà necessa-
rio e darò il massimo contributo 
possibile”.

La Comunità di Pinguente, Roz-
zo, Sovignacco non poteva ri-
manere indifferente a tale nomi-
na così prestigiosa e di elevata 
caratura sociale.
Facendo onore alla sua fami-
glia, alla città di Trieste e alla 
terra d’origine del suo amato 
papà Vladimiro, Pinguente d’I-
stria, il prof. Marcello Clarich 
riceva da queste pagine le più 
vive e sincere felicitazioni per il 
nuovo incarico, con la certezza 
che saprà affrontare ogni impe-
gno con la stessa professionali-
tà che lo ha contraddistinto sino 
ad ora.
Buon lavoro.

Alessandra Norbedo

32° RADUNO DEGLI EX ALLIEVI
DEL GINNASIO LICEO 

“CARLO COMBI” DI CAPODISTRIA

Queste belle foto confermano un tradizionale appuntamento che si 
rinnova di anno in anno.
Infatti, sabato 20 settembre, ha avuto luogo il 32° Raduno degli ex 
allievi del Ginnasio Liceo “Carlo Combi” di Capodistria.
Organizzato con la consueta disponibilità e cordialità dal bravo Ugo 
Nobile, il pranzo presso il ristorante “Ai sette nani” di Sistiana ha così 
riunito un gruppo di allievi che annualmente si ritrovano per ricordare 
e onorare il prestigioso Istituto nel quale hanno studiato e - sicuramente 
- anche un po’… sofferto.
Ricordiamo che il Ginnasio Liceo capodistriano, a cui venne dato il 
nome del patriota irredentista Carlo Combi, dopo l’anno scolastico 
1954-1955 fu chiuso dalle autorità jugoslave e trasformato in una 
scuola superiore per la minoranza italiana intitolata a “Gian Rinaldo 
Carli”.
Fra i commensali erano presenti le signore Palmira Steffè in 
rappresentanza della Fameia Capodistriana, Silva Bon storica e 
studiosa della persecuzione antiebraica a Trieste, Editta Depase Garau 
poetessa isolana.
Il capodistriano Nicolò Novacco con la gentile consorte ha rappresentato 
l’Associazione delle Comunità Istriane.
Appuntamento al 2015 per rinnovare e mantenere salda una tradizione 
pluritrentennale.

MARCELLO CLARICH
PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE MONTE PASCHI SIENA

In occasione della nomina a presidente 
della Fondazione Mps del prof. Marcello 
Clarich, si ricorda qui il suo illustre papà 

a cinque anni dalla scomparsa, avvenuta il 23 
novembre 2009.
Vladimiro Clarich - il “notaio degli istriani” 
come ebbe a scrivere don Pietro Zovatto nel 
necrologio pubblicato su “La nuova Voce Giu-
liana” - era nato a Pinguente d’Istria nel 1924. 
Entrato a undici anni nel Seminario di Capodi-

stria, assieme ad altri noti compagni quali mons. Giuseppe Rocco e 
mons. Antonio Dessanti, vi rimase fino alla quinta ginnasio.
Durante la seconda guerra mondiale, la famiglia Clarich subì gravi 
perdite. Vladimiro venne rinchiuso nella fortezza di Pistoia, il padre 
fu infoibato mentre un fratello venne ucciso dagli occupatori.
Sostenuta la maturità privatamente, Miro divenne cancelliere nel Tri-
bunale di Trieste per dieci anni. Laureatosi in Giurisprudenza pres-
so l’Università degli Studi cittadina, vinse il concorso per notaio nel 
1970 con un primo incarico a Casale Monferrato (dove nacque il 
figlio Marcello), poi a Trieste.
Nella sua apprezzata professione di notaio Miro seppe sempre effon-
dere cordialità e, soprattutto, molta umanità, doti rare se non - talvol-
ta - introvabili.
Fu così che aiutò molti profughi istriani nell’adempimento delle pra-
tiche per i “Beni abbandonati”, nel risolvere contenziosi di partico-
lare difficoltà, nel dare un semplice parere tecnico-giuridico a chi ne 
aveva bisogno.
Dal punto di vista sociale e culturale, Clarich fu tra i fondatori del 
Centro “Veritas” e del sodalizio “Serra Club”, dimostrando così il 
suo gusto per le cose umanistiche, soprattutto per la storia e, in par-
ticolare, quella dei papi.
Fondamentale, nel suo percorso di vita, è stata la famiglia.
La moglie, ottima padrona di casa, i figli, ben quattro, esempio anche 
loro di alta morale e dignità professionale: Marcello, appunto, pro-
fessore universitario, Paola notaio, Gabriella medico primario all’O-
spedale Infantile “Burlo Garofolo” di Trieste, Antonella, la più picco-
la, che accudì e accompagnò il padre sino all’ultimo dei suoi giorni.
Vladimiro Clarich sempre fu vicino alla Comunità di Pinguente, Roz-
zo, Sovignacco, ai compaesani tutti, alla presidente di allora prof. 
Anita Slatti impegnata nella creazione del lapidario italiano presso il 
cimitero di Pinguente, serbando nel cuore sempre il ricordo del pro-
prio paese d’origine, seppur funestato da grandi travagli.
Oggi, pertanto, dalle pagine del quindicinale che Miro leggeva con 
interesse ricordiamo questa figura d’uomo gentile, spontanea e sorri-
dente che tanto lustro ha portato alla terra d’Istria.

Il Direttore
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Note tristi

Elargizioni

•

1984  4 novembre  2014
Nel trentesimo anniversario della 
scomparsa della signora

GIUSEPPINA CREVATO
CREVATINI

da Pinguente d’Istria

con immutato affetto ed infi nito 
rimpianto la ricordano la fi glia Sa-
vina Slatti con la nipote Alessandra 
Norbedo, affi dandola alle preghie-
re di quanti hanno conosciuto ed 
apprezzato il suo carattere sensibile 
e generoso.

1950  5 dicembre  2014
Nel sessantaquattresimo anniver-
sario della scomparsa del polesano

avvocato
ETTORE CREVATINI

stimato professionista apprezzato 
per rettitudine e bontà d’animo, lo 
ricorda con immutata riconoscenza 
per il bene ricevuto la fi glia Savi-
na Slatti con la nipote Alessandra 
Norbedo.

12 ottobre 1906 - 9 febbraio 1969
RENATO BARI

da Pinguente d’Istria

14 gennaio 1910 - 14 novembre 1984
IVANA BARI
da Piedicucco

Nella ricorrenza del quarantacin-
quesimo anniversario della scom-
parsa del papà Renato e nella ricor-
renza del trentesimo anniversario 
della scomparsa della mamma Iva-
na il fi glio Luigi da Roma ricorda 
i tanto amati genitori con una pre-
ghiera di suffragio.
Si associa la Comunità di Pinguen-
te, Rozzo, Sovignacco alla quale 
Luigi è sempre molto partecipe.

Il 18 ottobre ricorreva l’anniversa-
rio della scomparsa della concitta-
dina

NELLA DETTONI RICCI

La ricordano con immutato affetto 
le fi glie Armina e Giovanna, il fra-
tello Loris e i parenti.
La Società Operaia - Comunità di 
Albona si unisce nel ricordo della 
carissima Nella.

10 novembre 2003
10 novembre 2014

Nell’anniversario della scomparsa di 
PIERINA SINCOVICH

ved. MARGIORE
da Croc di Momiano

i fi gli Claudio e Stefano la ricorda-
no con immenso affetto assieme a 
Franca e ai parenti tutti.
Si associa la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” che ricorda 
con affetto il modo gentile ed af-
fabile della signora Pierina, unito 
all’espressione dolce del viso sem-
pre sorridente. 

Il 23 ottobre ricorreva il nono anni-
versario della scomparsa di

MARIA BERNES BULIAN

La ricordano con immutato affetto 
la fi glia Renata, il fi glio Luciano 
con la nuora Fiorella e i parenti 
tutti.
La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Albona si unisce al ricordo.

MAURO SCROPETTA
e

CATERINA LABINAZ

Li ricordano con affetto i fi gli Lu-
cio e Alfredo con le mogli, i nipoti 
e i parenti tutti.
Si associa al ricordo la cugina Er-
minia.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenu-
te le seguenti elargizioni:
Sergio e Gabriela Massalin per il 50°anniver-
sario di matrimonio euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Savina Slatti con la fi glia Alessandra Norbedo 
per onorare la memoria degli amati genitori Giu-
seppina e Ettore Crevatini euro 50,00 a favore 
della Comunità di Pinguente, Rozzo, Sovignacco;
Claudio Margiore in memoria della mamma Pie-
rina Sincovich euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Alfredo Scropetta in memoria dei genitori Mau-
ro e Caterina euro 25,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
suor Giuliana Dettoni e Marinella Dettoni in 
memoria di Agostino Dettoni euro 100,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Giovanni e Pierina Braico pro restauro della 
chiesa di Collalto euro 50,00 a favore della Co-
munità di Collalto-Briz-Vergnacco;
Alma Petrigna in ricordo degli amati genitori e 
nonni euro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” ed euro 30,00 a favore della Comunità 
di Momiano;
Flavio Faraguna per onorare la memoria della 
moglie Ceda Lecan Faraguna euro 25,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana” ed euro 25,00 a 
favore della Comunità di Albona - SOMS;
Rosa Cassio Vidal con i fi gli Maristella e Nino 
per onorare la memoria dei Renato Vidal euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana” ed 
euro 25,00 a favore della Comunità di Buie - Cir-
colo “Donato Ragosa”;
Edo Bernobich e Gabriella Fusella euro 25,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Alfredo Erman euro 30,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Francesca Zuppici euro 30,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”.
Elargizioni pervenute direttamente alla SOMS 
di Albona:
Caterina Cormun in memoria della cara Malvina 
Franco ved. Palazzi euro 50,00;
Augusto Dettoni e famiglia in memoria della 
cara cugina Nella Dettoni Ricci euro 20,00;
Alberto e Bruno Lenuzzi in memoria dei genitori 
Caterina Dettoni e Antonio Lenuzzi, delle sorelle 
Alba e Vilma e dei fratelli Guido e Silvio euro 20,00;
Ezio Bassani in memoria di Silvia Franco, di Gio-
vanni Bassani e dei defunti Dusman euro 100,00.

Si ringraziano sentitamente
i generosi oblatori.

Si è addormentata nel sonno il 14 
settembre 

MALVINA FRANCO
ved. PALAZZI

è uscita in punta di piedi, discreta 
come lo è sempre stata nella sua lun-
ga vita.
Nata ad Albona il 16 dicembre 1917, 
seconda fi glia di Olga e Vittorino 
Franco, proprietari del negozio di 
alimentari e del cinema-teatro di Al-
bona, fu dal 1929 al 1936 allieva al 
Collegio Notre Dame a Gorizia, città 
nella quale compì i suoi studi di ra-
gioneria. 
Dopo aver ottenuto il diploma ri-
tornò in Albona dove conobbe Sil-
vio Palazzi, originario di Neuchatel 
(Svizzera), dirigente tecnico della 
società edile SAVE che si occupava 
della costruzione del villaggio mine-
rario di Arsia e con il quale si sposò 
nel 1941.
Visse poi a Fiume, dove la società del 
marito aveva nel frattempo spostato 
la sua sede e nel 1946, nel primo pe-
riodo del dopoguerra, in un momento 
pieno di incertezze per il futuro degli 
abitanti dell’Istria e di Fiume, si tra-
sferì in Svizzera, dai genitori del ma-
rito, dove nacque la sua unica fi glia 
Maria Cristina.
Nel 1951 la famiglia Palazzi ritornò 
defi nitivamente a Trieste, dove nel 
frattempo si era trasferita la sede del-
la ditta del marito, e in questa città 
Malvina visse la sua lunga vita attor-
niata, dopo la perdita del marito nel 
1984, dall’affetto della fi glia e del 
genero Dario, nella cui casa ha vissu-
to sempre autonoma e serena gli ul-
timi quattro anni, e delle due adorate 
nipoti Nicoletta con Stefano e Ales-
sandra con Luca, che ora la ricordano 
tutti insieme con profondo amore.

Ricordiamoli

•

•

•

PER SAN MARTIN
San Martin, protegi la tua gente
che pur lontana dela propria casa,

la te porta sempre in cuor
e nela mente.

El ricordo de Momian
mai ne abandona,

e sempre ne acompagna
San Moro e la Madona,

el castel e la fontana,
San Piero e San Rocco,

Villa de Sora e Villa de Soto
tuto xe nel nostro cuor
ogni piera, ogni toco.

Ma granda xe una stela
che brila sai lontan,
la nostra ciesa bela

là, in fondo de Momian.
El son dele sue campane

saluda le case svode
che le sta là, spetar

quel canto de speranza,
che mai no fi nirà.

El passa i monti e el mar
po’, el riva fi na qua,

fra la sua gente in festa
che de San Martin
no se gà mai scordà.

Alma Petrigna

Adesso che inizia la stagione 
autunnale mi prende come 

una malinconia, un senso di tri-
stezza e rimpiango l’estate fi nita 
tanto presto.

Le giornate sembrano vuote e 
grigie, e allora il pensiero va ai tanti 
autunni lontani passati nella nostra 
bella terra, nei nostri paesi laborio-
si e nelle nostre case che in questa 
stagione si riempivano del raccolto 
di tutto un anno di lavoro per poi 
passare in pace l’inverno.

Ricordo come le giornate era-
no sempre piene di mille cose da 
preparare, le mele profumate da 
mettere sopra gli armadi e le pere 
su in soffi tta, e con la più bella uva 
si facevano gli “spironi”, i grappoli 
diventavano dolci come caramelle, 
poi i fi chi, mia mamma li caramel-
lava e li metteva in grandi vasi a 
strati con la grappa.

Poi la conserva fatta con i no-
stri bei pomodori, la marmellata di 
susine, le ciliegie sotto grappa e il 
nocino che era una specialità.

In soffi tta ogni cosa aveva il suo 
posto, il frumento, il granoturco, le 
patate, e mi ricordo che alla sera ci 
si trovava con i vicini a “sfoiar le 
panoce” e far “le mazete”.

Mia mamma faceva i biscotti e 
i più vecchi raccontavano sempre 
storie di spiriti, io - dalla paura che 
avevo del buio - facevo la pipì qua-
si sulla porta di casa.

Con mio fratello andavamo nel 
bosco a raccogliere cesti di casta-
gne e funghi.

La vendemmia era un periodo 
di grande lavoro e tutta l’aria pro-
fumava del mosto che bolliva nel-
le botti, poi nelle giornate fresche 
e soleggiate mio papà travasava 
il vino che diventava sempre più 
buono e limpido.

Le giornate si facevano più fred-
de e arrivava il periodo della rac-
colta delle olive, l’olio si metteva 
nella “pila” in cantina e con l’olio 
appena torchiato si faceva il bac-
calà con la polenta di granoturco 
nuovo, che io portavo a macinare 

con il “musseto in mulin de Creva-
tin sotto Momian”.

Ecco, l’autunno dei nostri paesi 
era così, bello e gratifi cante dopo il 
lavoro e le fatiche, i frutti di tutto 
questo erano al riparo fra le mura 
della casa.

E così ci si preparava a festeg-
giare il nostro patrono San Martino 
gustando il vino nuovo, ballando, 
visitando parenti e amici in allegria.

Non so se nei ricordi si vedono 
le cose in una luce speciale, forse 
è così, perché i giorni d’autunno 
a casa mia in Istria io li vedo tutti 
pieni di sole, di aria fresca e pura, 
sento ancora il profumo della terra, 
l’odore caldo della stalla e del fi eno, 
della legna che brucia nel camino, il 
profumo del cibo semplice e sano.

È l’ora di cena, l’ora dei ricordi.
Alma Petrigna

L’autunno in Istria
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Esistono modi contrastanti di vi-
vere una stessa realtà e dipendono 
dalla fatalità, dagli incontri, dagli 
interessi, dall’educazione di colo-
ro che vi si trovano coinvolti.
A questa considerazione mi por-
ta la lettura de “La scoperta del 
mondo” di Luciana Castellina 
(ed. Nottetempo), fi nalista al Pre-
mio Strega 2011. 
è il diario dell’autrice dal 25 
luglio 1943 - quando la parti-
ta a tennis che gioca con la sua 
compagna di scuola Anna Maria 
Mussolini viene interrotta perché 
il Duce è appena stato arresta-
to - alla sua iscrizione al PCI nel 
1947, rivisitato con l’esperienza 
dell’età.
La Castellina è una ragazza 
borghese, romana con qualche 
ascendenza triestina, intelligente, 
curiosa, desiderosa di capire gli 
avvenimenti e i mutamenti che si 

L’Associazione socio-ricreativa 
ROIANO PER TUTTI a Trieste 
sta organizzando un concorso 
fotografi co e di pittura che avrà 
luogo a fi ne novembre.
Pubblichiamo di seguito il bando 
di partecipazione.
Partecipa anche tu con opere fat-
te di sorrisi, espressioni partico-
lari e divertenti, momenti di gioia 
e di felicità, situazioni comiche 
o imbarazzanti facendo sì che il 
pubblico visitando la nostra mo-
stra abbia stampato in viso un 
bellissimo… “sorriso”!
L’iscrizione potrà essere fatta 
presso la sede della associazio-
ne ROIANO PER TUTTI in via 
Villan de Bachino 4 a Trieste nel-
le giornate di segreteria: martedì 
dalle 16.00 alle 18.00, venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30 oppure in-
viando una e-mail a: ass.roiano-
pertutti@gmail.com e/o daycra@
yahoo.it. 
Data scadenza per l’iscrizione: 
venerdì 07 novembre 2014. 
Termine per la consegna delle 
opere: martedì 18 novembre 
2014. 
Quota di partecipazione: euro 
10,00 per ciascuna categoria.
Per i soci ordinari di ROIANO 
PER TUTTI: euro 8,00 per cia-
scuna categoria.

Il signor Marco Lovison, delegato provinciale di Novara dell’Isti-
tuto Nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pan-
theon, aderente ad Assoarma, ci ha inviato questo programma.

60° ANNIVERSARIO
DEL RITORNO DI TRIESTE ALL’ITALIA

In ricordo dei Martiri Caduti nelle Foibe
Quest’anno, esattamente il 26 Ottobre 2014, cadeva il 60° 
anniversario del ritorno di Trieste all’Italia e proprio per questo 
motivo,  in Piemonte, con il patrocinio di Assoarma Novara,  ho 
deciso di organizzare un evento commemorativo.
Unitamente a questa celebrazione, ricorderemo i tanti italiani vit-
time delle foibe.

NOVARA SABATO 29 NOVEMBRE 2014
–  PROGRAMMA  – 

Ore 11.00 - deposizione di una corona d’alloro al villaggio Dalmazia

Ore 15.00 - ritrovo presso il Monumento ai Caduti in viale IV Novembre

Ore 15.15 - deposizione delle corone d’alloro
 Accompagnerà il corteo il Corpo bandistico “Verde azzur-

ra”  di Galliate.
 Deposizione di una corona d’alloro presso il Monumento 

Equestre di S. M. Vittorio Emanuele II Padre della Patria in 
piazza Martiri.

Ore 15.45 - Chiesa di S. Giovanni Battista Decollato in piazza Puccini, 9
 Santa Messa in occasione del 60° anniversario del ritorno 

di Trieste all’Italia e in ricordo di tutti gli Italiani Caduti 
nelle Foibe.

 Celebra l’assistente spirituale della Delegazione cav. uff. 
can. mons. Gian Luca Gonzino.

 Seguiranno alcuni interventi storici ed un rinfresco.

Modi contrastanti di vivere
producono negli ultimi due anni 
della Seconda Guerra Mondiale 
e nei primi del dopoguerra con il 
diffondersi di varie ideologie.
Inquieta, se pur giovanissima, ha 
la libertà di viaggiare, di incon-
trare persone di altre nazionalità 
e, pur confusa, è spinta verso gli 
ambienti di sinistra partecipan-
do a convegni e confronti. La 
sostengono una notevole intra-
prendenza, l’entusiasmo spesso 
irrazionale della prima giovinez-
za e, non ultimo, il desiderio di 
sentirsi attivamente partecipe di 
eventi. 
Infatti nel 1947, ancora mino-
renne, partecipa al Festival della 
Gioventù di Praga. Da dove, as-
sieme ad altri giovani comunisti 
europei, con slancio euforico, si 
trasferisce in Jugoslavia per una 
pesante avventura: i lavori di 
costruzione, come volontaria, di 
una ferrovia.
è accolta nel campo di Zenica, 
senza privilegi, in una sgradevo-
le promiscuità, con nutrimento 
carente, e una dura fatica fi sica. 
Che pesa relativamente sui suoi 
giovanili entusiasmi, se la porta 
a superare i suoi ultimi contrasti 
interiori, facendole annotare nel 
diario “..... l’immagine di Broz 
Tito è ovunque, ( ..... ). Fu il pri-
mo leader comunista che mi con-
quistò ( ..... ). Tito era bellissimo, 
con il suo berretto militare sor-
montato dalla stella rossa”.

Cuore di nonna non si smenti-
sce mai!

La nostra collaboratrice e 
lettrice signora Giuliana Zelco, 
istriana abitante a Valdobbiade-
ne, ci ha inviato questa bella foto 
di suo nipote Giovanni Artuso 
da Bassano del Grappa, dove ha 
frequentato il liceo “Jacopo da 
Ponte”, conseguendo la maturi-
tà scientifi ca con 100/100.

Molto orgogliosa del risulta-
to raggiunto, nonna Giuliana… 
un po’ stravede per lui - come 
dice lei stessa - ma in questo 
caso l’orgoglio sembra davvero 
appropriato in quanto punteggi 
così alti raramente vengono as-
segnati.

Congratulazioni a Giovanni

La Redazione de “La nuova Voce Giuliana” - sperando che la sorpresa della pub-
blicazione sia piaciuta - si rallegra con Giovanni e con i familiari, augurando di tutto 
cuore un felice proseguimento negli studi e, in futuro, una brillante carriera lavorativa.

A.N.

Si sente fi era di partecipare a 
un’opera di grande importanza 
per la nuova società jugoslava.
Di ben altro parere erano i suoi 
giovanissimi coetanei istriani - 
come ho sentito dai loro racconti - 
costretti a diventare volontari nei 
campi di lavoro, per un’impresa 
che li toglieva dalle famiglie in 
un’età di formazione anche fi sica. 
Soffrirono per le vessazioni, le pri-
vazioni e le fatiche a cui venivano 
sottoposti (in particolare le ragaz-
ze poco più che adolescenti).
Erano ospitati in baracche dove 
si dormiva su un semplice im-
piantito con solo una coperta per 
proteggersi dal freddo delle notti 
jugoslave, e si veniva nutriti da 
una brodaglia che non placava i 
morsi della fame. 
Quindi i giudizi erano ben diversi 
da quelli dell’entusiasta Luciana 
Castellina.

Non è una recensione del libro, 
questa, ma un confronto di punti 
di vista.
Proseguendo nella lettura si giun-
ge alla domanda, sorta tra i volon-
tari internazionali, durante i loro 
scambi di opinioni: “Trieste di 
chi è ?”. 
E Luciana Castellina, italiana con 
radice triestina, che conosce bene 
la città, viene messa a dura prova. 
Riporto il brano del libro: “Deve 
essere jugoslava - mi dicono so-
prattutto gli inglesi con una certa 
strafottenza - voi siete stati fasci-
sti, loro hanno perduto un milio-

ne e settecentomila persone nella 
guerra (...) - Non oso contraddire, 
ma sono a disagio, turbata”. 
In seguito a questa esperienza 
l’autrice, ormai comunista, dopo 
una sosta a Trieste dove capisce 
che il suo impegno non è apprez-
zato, tornerà a Roma. 
Molti anni dopo fonderà con Ros-
sana  Rossanda “Il manifesto”.
I giovanissimi istriani, costretti al 
volontariato, prenderanno invece 
la via dell’esilio.

Giuliana Zelco

La scrittrice Luciana Castellina

Concorso fotografi co e di pittura
“SMILE” ...C‛È BISOGNO DI RIDERE !!! !!! !!! ...

VILLA PRINZ - SALITA DI GRETTA 38 - TRIESTE - 22-29 NOVEMBRE 2014

REGOLAMENTO 
I due Concorsi, la Mostra Fotografi ca e 
la Mostra di Pittura sono aperti ad ama-
tori e professionisti. 
Ogni partecipante può iscriversi libera-
mente ad ambedue i Concorsi (Foto-
grafi a e/o Pittura) 
- Ogni iscritto dovrà far pervenire: 
- per il concorso fotografi co due stam-
pe a colori o in bianco e nero formato 
cm. 30X40/45; le stesse dovranno es-
sere supportate da un cartoncino nero 
della misura esatta di cm. 35X50. 
- per il concorso di pittura due opere 
pittoriche che dovranno pervenire in 
misura max. di cm. 40 x 50 comprensi-
va di supporto in cartoncino (senza ve-
tri e/o cornici) e munite delle adeguate 
attaccaglie. 
Le fotografi e, le opere pittoriche ed i 
supporti di misura diversa non verran-
no ammessi. 
- Le immagini potranno essere ela-
borate a piacere e le opere pittoriche 
potranno essere eseguite con tecnica 
libera; tutte dovranno riportare sul retro 
il nome dell’Autore e l’eventuale titolo 
dell’opera (non obbligatorio). 
- Le opere pervenute saranno esposte 
negli spazi di “Villa Prinz” a Trieste, in 
salita di Gretta 38, dal 22 al 29 novem-
bre 2014, nell’ambito della 5.a Mostra 
Internazionale d’Arte, Pittura e Foto-

grafi a “Roiano d’Autore” 2014. Se le 
opere ricevute supereranno la capacità 
degli spazi a disposizione l’Organizza-
zione si riserva di effettuare una sele-
zione tra quelle messe in Mostra, ga-
rantendo comunque l’esposizione delle 
opere presentate a Concorso. 
- Le opere messe in Concorso, esposte 
in forma anonima, verranno giudicate 
da Giurie qualifi cate prima della inau-
gurazione della manifestazione, tenen-
do conto della rispondenza al tema 
indicato, la creatività e il contenuto tec-
nico delle immagini presentate. 
Sarà facoltà di ogni singola Giuria se-
gnalare, oltre all’opera vincente, altre 
opere meritevoli di menzione. Le de-
cisioni delle Giurie sono insindacabili. 
- La premiazione avrà luogo sabato 22 
novembre 2014 alle ore 17.00, duran-
te la cerimonia d’apertura della Mostra 
all’auspicata presenza di tutti gli Autori. 
Le immagini rimarranno esposte nei 
giorni e con gli orari indicati sul pro-
gramma che verrà consegnato al mo-
mento dell’iscrizione. 
Per ulteriori informazioni contatta-
re:  Daria Cragnolin tel. cell.: +39 338 
2246875 e-mail : daycra@yahoo.it 
Copia del presente bando è a disposi-
zione presso la segreteria o visibile sul 
sito della associazione: www.roiano-
pertutti.org.

ROIANO PER TUTTI Associazione socio-ricreativa
Sede legale : via Udine 81 - 34135 Trieste - Sede operativa: via Villan de Bachino 4 - Trieste

tel. +39 342 6001099 - fax. 040 411228
e-mail: ass.roianopertutti@gmail.com  www.roianopertutti.org


